
  
  

 

 
 
 
Al Presidente della Giunta Regionale  
della Campania con delega alla Sanità 
On. Vincenzo de Luca 
 

 

Prot. N. 488 del 07.01.2019 

 

INTERROGAZIONE ai sensi dell’art. 129 del Regolamento del Consiglio Regionale della 

Campania, a firma del Consigliere Avv. Gianpiero ZINZI, avente ad oggetto 

<<Aggiornamento al nuovo Piano Regionale di Programmazione della Rete 

Ospedaliera ai sensi del DM 70/2015>>. 

PREMESSO CHE 

Nel settembre 2016, a seguito dell’approvazione del nuovo Piano Regionale di 
Programmazione 2016-2018 della Rete Ospedaliera (ai sensi del DM 70/2015), si registrò la 
soppressione del “punto nascita” di Maddaloni. La disposizione scatenò serie e fondate 
proteste da parte dei cittadini, anche perché lasciò sguarnita un’area molto ampia che 
arriva alle zone confinanti con il territorio beneventano e napoletano. 

RILEVATO CHE 

L’aggiornamento del Piano de quo, recante la data del 31 gennaio 2018 confermò tale 
scelta, ma mantenne a 133 i posti letto totali per il nosocomio di Maddaloni, e a 186 quelli 
dell’Ospedale di Piedimonte Matese. 

PRESO ATTO CHE 

L’ultimo aggiornamento, recante la data del 28 Dicembre 2018, riserverebbe ulteriori e 
sgradite sorprese ai cittadini di Terra di Lavoro e, su tutti, a quelli di Maddaloni, Piedimonte 
Matese e Santa Maria Capua Vetere; 

Nel Piano si legge che il Presidio di Maddaloni viene “riprogrammato” con l’istituzione delle 
discipline di Lungodegenza e Riabilitazione. A Piedimonte Matese, invece, verrebbero 
“istituite le discipline di Pneumologia e Neurologia”. Mentre il Presidio di Santa Maria 
Capua Vetere, secondo il Piano, verrebbe configurato come presidio ospedaliero con Ps 
con disciplina di Lungodegenza e AFO medica. 



  
  

 

La stampa riporta i timori delle comunità locali relative alla paventata riduzione dei posti 
letto presso gli ospedali di Piedimonte Matese, Maddaloni e al temuto depotenziamento 
dell’ospedale di Santa Maria Capua Vetere. 

EVIDENZIATO CHE 

Da un compiuto raffronto tra le tabelle allegate al Piano si evince una diminuzione dei posti 
letto tanto presso l'ospedale di Maddaloni (da 133 a 112), tanto presso il nosocomio di 
Piedimonte (da 186 a 154). 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

il sottoscritto Consigliere regionale 

 INTERROGA 

il Presidente della Giunta Regionale per chiedere: 

se intende adottare misure tese a promuovere interventi volti a scongiurare le criticità in 
premessa esposte per la provincia di Caserta, e, in particolare, riconoscendo l’assoluta 
necessità di mantenere inalterati i livelli di offerta sanitaria negli Ospedali di Maddaloni, 
Piedimonte Matese e Santa Maria Capua Vetere. 

                                                                                            
        
         Il Consigliere 
              Avv. Gianpiero Zinzi  

 


